
Disegno di legge riguardante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato approvato dal Consiglio dei ministri del 29 settembre 2005 

(Legge finanziaria 2006) 
 
 

ARTICOLO 3 
Contenimento degli incrementi di spesa per consumi intermedi, per consulenze, per spese di 

rappresentanza e per auto di servizio 
 

1. A decorrere dal 2006 le dotazioni delle unità previsionali di base degli stati di previsione dei 
Ministeri, concernenti spese per consumi intermedi, escluso il comparto della sicurezza pubblica e 
del soccorso, sono rideterminate secondo gli importi indicati nell'elenco 1 allegato alla presente 
legge. I conseguenti adeguamenti degli stanziamenti sono operati, in maniera lineare, sulle spese 
non aventi natura obbligatoria. 

2. Fermo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 11, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la 
spesa annua per studi e incarichi di consulenza conferiti, a soggetti estranei all'amministrazione, 
sostenuta dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, esclusi le università, gli enti di ricerca e gli organismi equiparati, a decorrere 
dall’anno 2006, non potrà essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta nell'anno 2004. 

3. A decorrere dall’anno 2006 le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre, pubblicità e di rappresentanza, per un ammontare superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta nell'anno 2004 per le medesime finalità. 

4. Per l'acquisto, la manutenzione, il noleggio e l'esercizio di autovetture, le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
esclusione di quelle operanti per l’ordine e la sicurezza pubblica, a decorrere dall'anno 2006 non 
possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 
2004. 

 
ARTICOLO 26 

Adeguamento delle risorse contrattuali biennio 2004-05 a seguito protocollo d'intesa del 27 
maggio 2005 

 
1. Ai fini di quanto disposto dall'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 

n. 165, le risorse per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio 2004-2005 
dall'articolo 3, comma 46, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e dall’articolo 1, comma 88, della 
legge 30 dicembre 2004, n. 311, a carico del bilancio statale, sono incrementate, a decorrere 
dall’anno 2006, di 390 milioni di euro da destinare anche all'incentivazione della produttività. 

2. Le risorse previste dall'articolo 3, comma 47, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e 
dall'articolo 1, comma 89, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, per i miglioramenti economici e 
per l’incentivazione della produttività al rimanente personale statale in regime di diritto pubblico 
riferite al biennio 2004-2005 sono incrementate di 155 milioni di euro a decorrere dall'anno 2006 
con specifica destinazione di 136 milioni di euro per il personale delle Forze armate e dei Corpi di 
polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

3. In deroga a quanto stabilito dall’articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, i maggiori oneri di personale del biennio contrattuale 2004-2005 derivanti 
dall'attuazione del Protocollo di intesa sottoscritto dal Governo e le Organizzazioni sindacali il 27 
maggio 2005, per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall'amministrazione statale, sono posti a carico del bilancio dello Stato per un importo complessivo 
di 220 milioni di euro a decorrere dall’anno 2006. La presente disposizione non si applica alle 
Regioni a statuto speciale, alle Province autonome di Trento e .Bolzano nonché agli enti locali 



ricadenti sul territorio delle Regioni Friuli Venezia Giulia, Valle d'Aosta e delle Province autonome 
di Trento e Bolzano. Per gli enti del Servizio sanitario nazionale si applica il comma 7. 

4. Al riparto delle risorse indicate al comma 3 tra le amministrazioni dei comparti interessati si 
provvede, dopo la sottoscrizione dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro, sulla base 
delle modalità e dei criteri che saranno definiti, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del ministro dell’Economia e delle finanze e di concerto con il ministro 
per la Funzione pubblica. 

5. Il ministro dell'Economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
necessarie variazioni di bilancio. 

6. Le somme indicate ai commi 1, 2 e 3, comprensive degli oneri contributivi e dell’Irap di cui 
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo complessivo 
massimo di cui all'articolo 11, comma 3, lettera h) della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive 
modificazioni. 

7. Per le finalità indicate al comma 3 del presente articolo, in deroga a quanto stabilito 
dall'intesa tra Governo, Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 23 marzo 2005, il 
concorso dello Stato al finanziamento della spesa sanitaria è incrementato, in via aggiuntiva, di 213 
milioni di euro a decorrere dal 2006. 

 
ARTICOLO 27 

Risorse rinnovi contrattuali biennio 2006-2007 
 

1. Per il biennio 2006-2007, in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva 
nazionale, sono quantificati complessivamente in 230 milioni di euro per l'anno 2006 e in 335 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2007. 

2. Per il biennio 2006-2007, le risorse per i miglioramenti economici del rimanente personale 
statale in regime di diritto pubblico sono determinate complessivamente in 100 milioni di euro 
per l'anno 2006 e in 170 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007 con specifica destinazione, 
rispettivamente, di 70 e 105 milioni di euro per il personale delle forze armate e dei corpi di 
polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 

3. Le somme di cui ai commi 1 e 2, comprensive degli oneri contributivi e dell’Irap di cui al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo complessivo 
massimo di cui all’articolo 11, comma 3, lettera h) della legge 5 agosto 1978, n. 468 e successive 
modificazioni. 

4. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall’amministrazione statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2006-2007, 
nonché quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui 
all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei 
rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo. In sede di 
deliberazione degli atti di indirizzo previsti dall'articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, i comitati di settore provvedono alla quantificazione delle relative risorse, 
attenendosi ai criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato di cui al comma 1. 

 
ARTICOLO 28 

Limiti all'utilizzo di personale a tempo determinato 
 

1. A decorrere dall'anno 2006 le amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento autonomo, le 
agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63, e 64 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca, le 
università e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono avvalersi di personale a tempo determinato o 



con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 
60% della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2003. Per l comparto scuola e per quello 
delle istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale trovano applicazione le 
specifiche disposizioni di settore. Il mancato rispetto dei limiti di cui al presente comma 
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale. 

2. Per gli enti di ricerca, l’Istituto superiore di sanità, l’Istituto superiore per la prevenzione e la 
sicurezza del lavoro, l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, l’Agenzia italiana del farmaco, 
l’Agenzia spaziale italiana, l’Ente per le nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente, il Cnipa, 
nonché per le università e le scuole superiori a ordinamento speciale, sono fatte comunque salve 
le assunzioni a tempo determinato e la stipula di contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per l’attuazione di progetti di ricerca e di innovazione tecnologica ovvero di progetti 
finalizzati al miglioramento di servizi anche didattici per gli studenti, i cui oneri non risultino a 
carico dei bilanci di funzionamento degli enti o del Fondo di finanziamento degli enti o del Fondo 
di finanziamento ordinario delle università. 

 
ARTICOLO 29 

Interventi in materia di risorse destinate alla contrattazione integrativa e di lavoro straordinario 
 

1. A decorrere dall’anno 2006 l’ammontare complessivo dei fondi per il finanziamento della 
contrattazione integrativa delle amministrazioni dello Stato, delle agenzie, incluse le Agenzie 
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive 
modificazioni, degli Enti pubblici non economici, inclusi gli enti di ricerca e quelli pubblici 
indicati all’articolo 70, comma 4, del medesimo decreto legislativo 31 marzo 2001 n. 165 e delle 
Università, determinato ai sensi delle rispettive normative contrattuali, non può eccedere quello 
previsto per l'anno 2004 come certificato dagli organi di controllo di cui all’articolo 48, comma 6, 
del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165 e, ove previsto, all'articolo 39, comma 3-ter della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449 e successive modificazioni. 
2. È fatto divieto di costituire i fondi in assenza di certificazione, da parte degli organi di 

controllo di cui al comma 1, della compatibilità economico finanziaria dei fondi relativi al biennio 
precedente. 

3. L’ammontare complessivo dei fondi può essere incrementato degli importi fissi previsti dai 
contratti collettivi nazionali, che non risultino già confluiti nei fondi dell'anno 2004. 

4. A decorrere dal 1° gennaio 2006, al fine di uniformare i criteri di costituzione dei fondi, le 
eventuali risorse aggiuntive a essi destinate devono coprire tutti gli oneri accessori, ivi compresi 
quelli a carico delle amministrazioni, anche se di pertinenza di altri capitoli di spesa. 

5. Gli importi relativi alle spese per le progressioni all'interno di ciascuna area professionale o 
categoria continuano a essere a carico dei pertinenti fondi e sono portati, in ragione d’anno, in 
detrazione dai fondi stessi per essere assegnati ai capitoli stipendiali fino alla data del passaggio di 
area o di categoria dei dipendenti che ne hanno usufruito, o di cessazione dal servizio a qualsiasi 
titolo avvenuta. A decorrere da tale data i predetti importi sono riassegnati, in base alla vigente 
normativa contrattuale, ai fondi medesimi. 

6. A decorrere dal 1° gennaio 2006, le amministrazioni pubbliche, ai fini del finanziamento della 
contrattazione integrativa, tengono conto dei processi di rideterminazione delle dotazioni organiche 
e degli effetti delle limitazioni in materia di assunzioni di personale a tempo indeterminato. 

7. I risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo costituiscono economie di bilancio 
per le amministrazioni dello Stato, e concorrono, per gli enti diversi dalle amministrazioni statali, al 
miglioramento dei saldi di bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate per incrementare i 
fondi negli anni successivi. 

8. Il collegio dei revisori di ciascuna amministrazione, o in sua assenza l’organo di controllo 
interno equivalente, vigila sulla corretta applicazione della normativa del presente articolo anche ai 
fini di quanto previsto dall’articolo 40, comma 3, ultimo periodo, del decreto legislativo 31 marzo 



2001, n. 165, e successive modificazioni, in ordine alla nullità e inapplicabilità delle clausole 
contrattuali difformi. 

9. Per il triennio 2006-2008, gli stanziamenti relativi alla remunerazione delle prestazioni di 
lavoro straordinario del personale delle Amministrazioni dello Stato, anche a ordinamento 
autonomo e delle Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, sono ridotti del 10 per cento rispetto alle somme assegnate allo stesso titolo nell'anno 
2004 alle singole Amministrazioni con esclusione degli stanziamenti relativi all’amministrazione 
della pubblica sicurezza per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, al 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, al personale del Dipartimento della protezione civile alle Forze 
armate per il personale impegnato nei settori operativi e all'amministrazione della giustizia per i 
servizi istituzionali a turno di custodia e sorveglianza dei detenuti e degli internati e per i servizi di 
traduzione dei medesimi nonché per la trattazione dei procedimenti penali relativi a fatti di 
criminalità organizzata. 
 

ARTICOLO 32 
Vicedirigenza 

 
1. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 17-bis, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 2001, 

n. 165, per il personale del comparto Ministeri è stanziata la somma di 15 milioni di euro per l’anno 
2006 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2007. 
 

ARTICOLO 33 
Mobilità 

1. Al fine di potenziare l’attuazione della mobilità, è costituito un fondo nello stato di previsione 
della spesa del ministero dell'Economia e delle finanze con uno stanziamento annuale pari a 20 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2006. Tale fondo è destinato alle amministrazioni dello Stato, 
anche a ordinamento autonomo, alle agenzie, incluse le agenzie fiscali, agli enti pubblici non 
economici, agli enti di ricerca e agli enti di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, che attivino mobilità di personale di livello non dirigenziale attraverso bandi e 
avvisi o per mobilità collettiva con il vincolo della destinazione a sedi che presentano vacanze di 
organico superiori al 40 per cento. 

2. I criteri per l’assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma I sono definiti con dècreto 
del presidente del Consiglio dei ministri su proposta del ministro per la Funzione pubblica di 
concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze da adottare entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Le risorse possono essere assegnate con decreto del ministro 
dell'Economia e delle finanze di concerto con il ministro della Funzione pubblica solo 
subordinatamente all'effettivo perfezionamento dei trasferimenti per mobilità. 

3. All'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 5, inserire il 
seguente comma: «5-bis. I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima destinazione 
per un periodo non inferiore a cinque anni. La presente disposizione costituisce norma non 
derogabile dai contratti collettivi». 


